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Si pubblica la Domenica

li discorso pronunziato dal Re per la inaugurazione della  XXIV
Leg,islatura fu vivamente acclamato Giovedì dallo due Camere.
Esso ha corrisposto pienamente ali aspettativa del paese che aveva
bene intuito come non potessero trascurarsi i successi democratici
doti' esperimentt elettorale a suffragio allargato.

Due punti specialmente furono sottolineati da applausi; e
dopo, ha applaudito anche la inizione imolle sua grandissima mag-
gioranza; ed i punti furono questi : che i sacrifici per l' orario
ove occorrano siano richiesti agli agiati e che la libertà religiosa
non possa mai tradursi in ingerenza della Chiesa nelle funzioni
dello Stato.

Il nucleo del discorso fu il suffragio  universale a cui si col-
lega la preoccupazione di conservare e di aiutare il movimento
ascensionale dello classi proletarie. considerate non più in antago-
nismo colle altre ma in rapporto alla floridezza del lavoro e della
produzione, od in contatto della nuova coscienza rigenerata e per
il valore delle armi o per la conquista della  Libia.

I liberali possono andare soddisfatti della intimazione del Re
che dinanzi alle preteso di cattolici politicanti ha riconfermato la
Attila:1M purissima delle istituzioni legate  alla rivoluzione della
patria ed ha detto forte: di qui non si passa! E l'intimazione suo-
nerà ranipognit ai sognatori sfaccendati di prerogative che non si
possono più tollerare, e sarà monito, eccitameato, risveglio per il
G o a raccogliere le energie più sano e(invero, democratiche per av-
viarle alla futura prosperità del paese.

Movimento Liberale
Una circolare dei Giovani Liberali.

Ci comunicano:
Dopo P ultima lotta •elettorale, sembra che

finalmente il partito liberale abbia compreso la
necessità di organizzarsi e (li prepararsi per
tempo, per combattere e vincere le future bat-
taglie.

Dopo la trasformazione dell'Amsoe.iazinne De-
inocratice Costi ililiOtittifl III Unione Liberale De-
niocratica, abbiamo un appello che la gioventù
liberale rivolge e tutti gli uomini di buona vo-
lontà perché vogliano prepararsi fin d' ora  alla
prossima battaglia amministrativa che il partito
liberale dovrà affrontare e vineere nel prossimo
almio.

Mentre ci compiacciamo del promettente ri-
sveglio di tutte le forze liberali, ci auguriamo
che pervengano numerose le adesioni richieste
dai giovani liberali, verso i quali specialmente
i giovani dovrebbero accorrere) numerosi perché
ess i rappresehtftlio pel partito liberale la spe-
ranza per l' avvenire.

La circolare diffusa in questi giorni dal Con-
siglio Direttivo della Sezione pisana dei Giovani
Liberali riafferma il chiaro programma di uno
Stato superiore ad ogni invadenza confessionale  e
ad ogni azione .vovvertitrice ; di una saggia poli-
tica di libertà all'interno, rispettosa di belle le
tendenze ma risoluta contro ogni sopraffazione e
sinceramente intesa a trasformare la legislazione
in effettivo vantaggio delle classi produttrici e di-
seredate ; e di una («veduti: e dignitosa politica
all' estero che confermi il decoro nostro di italiani

i supremi interessi nazionali.

SOLIDARIETÀ DOVEROSA
Richiamiamo l'a t  t enzinim dei lettori sulla

Ziat 1 va presa dalla pali I ttiett Società Nazionale
Trento-Trieste per offrire, con una medaglia

d' oro ed una pergamena ai Podestà di Trieste
e T ren to, la prova che le angherie e i soprusi
Patiti in questi ultimi tempi dalle due Regioni
italiane oltre il confine po'itico, trovarono e tro-
vano al di qua del confine un' eco di profonda

im pms ti a.
Occorre assolutamente che tutti mandino la

vrepria adesione : bisogna che le due pergamene
si fregino di tanti nomi e cosi cospicui da far
peLlpitare di spera Will i fratelli irredenti.

Ricordiamo che le adesioni si ricevono tutti
í giorni presso la Libreria Salvestrini — Via 29
Maggio -- dove trovasi apposita scheda per rac-
cogliere le firme.

Le Elezioni alla Camera di Commercio
-----

La Unione dei Commercianti e industriali
raccomanda per le elezioni di Domenica ventura
i seguenti candidati: Bartoli Guido, Moscio'« Gino,
Bondi e.av. ing. Max, Gigli dal. Guido„Ilalfatti

cav. Bernardino, Morini cav. uff. Francesco,  Nic-
colai cav. Giuseppe. Silvi cav. Francesco, Zerbi
ing. Carlo, Zucchini- Pucciarelli cav. Giovanni.

Sono tutti nomi di commerciatiti riputati, e
-per la grandissima parte  di già coinponenti la
vecchia Camera di Commercio (i nuovi porteranno
nuovo contributo di attività, di intelletto e di
zelo); e perciò anche il Ponte di Pisa li racco-
manda al voto degli elettori, sicuro di corrispon-
dere agli interessi ed al prestigio della impor-
tante Istituzione commer(iale.

Ltmedi, con gravido concorso di professori, di
scolari, di autorità civili e militari e di signore e di
cittadini, si inaugurò l' anno accademico 1913 914.

Il Rettore Magnifico gr. uff. prof. David Su-
piao lesse la sua lucida ed importantissima rela-
zione dell' RIMO scolastico 1912-1913, dalla quale
apprendemmo che gli studenti inscritti furono
980 — 16 più dell'anno precedente —; che 181
giovani furono dispensati dall' intera tassa e  43
dalla metà; che conseguirono la laurea 97 stu-
denti dei quali 19 con lode ; che si ebbe a deplo-
rare la perdita del prof. A iigiolo Nardi - Dei or-
dinario di applicazioni di Geometria descrittiva
con disegno ; che vacano ancora le cattedre di
Geografia, di Igiene e Polizia sanitaria e di Me-
dicina Legale k per la Geografia è stata proposta
la nomina del dott. Giotto Dainelli, e per le altre
pende ancora il concorso)

Nella sua relazione inoltre il Rettore si in-
dugiò a trattare della convenzione per la istitu-
zione della Scuola degli ingegneri ; della abilita-
zione all' insegnamento libero per titoli e per
esami di alcuni •già insigni dottori ; dei trasfe-
rimenti delle libere docenze; datile R. Biblioteca
e del nuovo Bibliotecario Cav. dott. Adolfo A vetta.
Quindi, dopo avere accennato al  riordinamento
edilizio della nostra Università (i lavori della
Clini :a Medica e della S •tiola Veterinitria g a
buon punto ; quelli per la costruzione dell' Isti-
tuto d'Igiene e per il riordinamento dei Musei
di Storia Naturale già bene iniziati ; l'acquisto
del terreno per l' impianto dell'Istituto di Chi-
mica già contrattato ; compiuto il progetto di
completamento del Palazzo della Sapienza ; aperto
I' incanto per l' Istituto della Clinica Psichiatrica;
già presentati i progetti per le Cliniche Oste-
trica e Oculistica, per le Infermerie dell'  Ospe-

; in corso di studii il progetto per la Cli-
nica Dermoeifilopatica) trattò delle dotazioni ai
Gabinetti alle quali concorsero oltre il  Governo

_ con notevole contributo, il Consiglio Aceadetnico
coi maggiori proventi delle tasse per la somma
di L. 10 mila ed il Consorzio Universitario per
quella di L. 14 mila. E concluse con un grande
e nobile augurio al maggior lustro della nostra
Università ed alla fortuna dei giovani ai quali
sugged di ricordare sempre le parole che sono
scritte sulla storica campana che li aveva chia-
mati alla cerimonia inaugurale e che ogoi giorno
li invita alle lezioni : 	 disciplinato e estote
sapientes

Dipi prese la parola il prof Carlo Lessona
per tenere il discorso ufficiale della inaugura-
zione su questo interessantissimo H TOIlletItO

Le Prove civili nel diritto Libico.

Il discorso del prof. Lessona.
L' argomento , lel discorso del prof. Lessona

fu di vera attualità: Le prove civili nel diritto
libico. L' oratore osservò come compiuta la con-
quiste libica che il diritto internazionale ha spie-
etc) nella sue causa, si dovè pensare subito
»Il' ordinanieuto interno e perciò alle  leggi civili
• processuali che lo stabiliscono e lo mantengono.
Trattandosi di popoli dissimili organicamente e
psichicameute, di società indietro nella loro evo-
luzione, è bisognato tener conto, come  accade
sempre nelle conquiste coloniali, delle leggi e
degli usi locali. Di qui sorge una prima distin-
zione di organi giudiziali che applicano due di-
ritti sostantivi diversi. Gli indigeni musulmani
sono giudicati del Cadi e dai Naibs designati da
lui per le controversie che riflettono il loro  sta-
tuto personale (diritto di famiglia, successorio,
ecc.) : gli israeliti dai tribunali rabinici; e in fine,
per cgni altra controversia, abbiamo un tribu-
nale presieduto da un giudice italiano coll'assi-
stemze di due assessori perché illuminino il giu-
dice sul diritto e sulle consuetudini locali. Per gli
italiani e stranieri assimilabili per evoluzione
sociale e psirhica, ebbiaino un ordinamento giu-
diziario simile a quello italiano. L' oratore. si
fermò quindi ad illustrare un concetto profondo
del Ministro Bertolini che il processo non sol-
tanto afferma praticamente la difesa del diritto,
ma diffonde e rafforza l' idea del diritto stesso
e quindi costituisce un fattore di incivilimento.
Venendo eli' argomento osservò che il sistema
applicato per la Libia vuole che i nomi dei testi-

nè quella della morte, è la calma delle vecchie
.11 ta (li Olanda, di Utrecht e di Dordrecht, quella

I 	 ,o1e su onede alla lotta.
E il riposo di una b•dla serata dopo una gior-

imta afose, allor che assiso sulla porta del suo
abituro, il campagnuolo assapora, deliziosarneute,
la sirena dolcezza di una notte estiva fresca e
tranquilla.

Pisa è una città seria che si concentra tutta
nei ricordi del passato.

Dobbiamo confondere il raccoglimento con la
morte ? Non è esso, al contrario, 111111 delle tante
forme della Vita?

Io era seduta, soletta, su una delle panchine
della pubblica passeggiata.

L' Arno scorreva ai miei piedi e Pisa si udiva
da !ungi avvolta nella luce di un radioso tra-
monto. Tutto intorno a me respirava una pace
profonda, quella pace solenne che preannunzia
il morire di una splendida giornata, ed ancora
una volta lui indirizzai questa domanda : il rac-
coglimento si può chiamare morte ?

Certo nomi è più la vita se per questa noi in-
tendiamo la esistenza attiva larga e benefica di
un uomo che nel pieno possesso di tutte le sue
facoltà cammina, si avanza, e va di forza in forza.

Ma esistono altre forme (li vita : e queste
per essere meno larghe e  meno brillanti, non
possiamo concludere che  sieno anche meno ricche
e meno benedette.

Il raccoglimento è il genere di vita dell'uomo
che ha sofferto. Egli non possiede più l' ardore
appassionato della gioventù come la febbrile atti-
vità della età matura che tutto vuol sapere e
tutto vuole conseguire.

Silenzioso, lontano dalla moltitudine affac-
nendata egli stacca gli sguardi dalla terra, si
poggia in alto, al di là L'ora attuale non assor-
bisae più le sue speranze, e il suo pensiero in-
dietreggia verso le benedizioni del passato .e
slancíasi in avanti quasi per assaporare le pro-
iness-e dell' a v venire s.

a Pisa, raccolta, ricorda sempre continuando
a vivere. Io pure vorrei, ricordando, sapere anche
aspettare confidente e raccolta!).

Eugenio Cappelli.

Ancora della Banca Livornese
Un altro Istituto Bancario a Pisa.

La Banca Livornese, secondo le notizie che

abbiamo, provvederebbe adunque alla sua liqui-

dazione. Ed è la via di uscita più buona date le
sue condizioni.

Alle quali certo — e lo constatiamo con vera

compiacenza — non ha contribuito la Succursale

di Pisa che invece in quindici anni di esercizio

ha avuto sempre elogi per le sue funzioni rego-

Ieri e proficue.
L' utile che ogni anno versava alla Centrale

di Livorno questa modesta Succursale, è la prova

che la Banca aveva saputo qui radunare una
clientela cospicua per numero e per solvibilità.

}:`• per ciò, data la chiusura forzata di questo

fai ituto Bancario che serviva insieme agli altri

a fa r più prospere le attività del credito e gio-

vava specialmente al piccolo commercio ed alla

pi cco l a industria, or si deve riconoscere come

o
neees„, -i21-i21 la istituzione di un' altra Banca la

quale pr 'alt 

istessi il posto

 di quella Livornese, ne

raccolga la clientela e colla prospettiva degli

guad i Ag‘ ni, anzi di guadagni raddoppiati

speaa isprdèdoosvizi-iào aae, vere qualche maggior fondou 

ed illuminate evier

kgoossa riunire le più rigorose
ie capitalistiche.

Per il d„,,r0 della nostra città, mieli' interesse

dei nostri coi nmercian, ti e dell' istessa gente che

è in buon nu mero e che.
•

avvantaggia col credito

i suoi affari provvede alle urgenze straordi-

narie della vi te, noi engin Cenno che presto abbia

a sorgere l' Is tituto bancari. ) Pisfulo.

Per il Tram p,Isa- Giuliano
Possiam diare la buona nota: si riparla con

insistenza del la iniziativa ,
 Iena Società Toscana

di Elettricità, la quale si e, 'plicherebbe nell'
 im-

pianto del tram elettrico  sul , Percorso Pisa-Bagni
San Giuliano.

Crediamo attendibile la vo

presto attuata si decorosa ed ut.
ap di Pisatanto tempo invocata dalle popola f,4

e dei Bagni.

PISI1 11E1 IIITERAIlp ARTISTI SIN111{111
IV-

moni siano indicati con atto anteriore al prov-
vedimenio che ammette la prova stessa. Criticò
poi la legge in quanto ammettendo la prova
testimoniale preventiva, non ammette anche la
perizia preventiva diretta ad accertare uno stato
di fatto che formerà o può formare oggetto di
una controversia. Augurò inoltre che non produca
gravi inconvenieeti il sistema dell' impugnati va
delle sentenze ieterlocutorie insieme colla sen-
tenza definitiva : sistema sancito dal diritto pro-
betotio libico. Per quanto concerne l' incertezza
della Kova, dopo P-esposizione dei vari siatemi,
I' oratore spbsgò il eirstema mussulinano che au-
torizza R tirare R sorte la sentenza o ad attri-
buire la vittoria in proporzione della frazione di
prova fornita.

Circa il valore delle prove se questo sia pre-
stabilito dalla legge oppure il giudice possa de-
cidere secondo l' intimo convincimento, limi ab-
biamo nozioni sicure: il rito cafeita ammette il
giudizio seco odo l' intimo convincimento:  il rito
malechita — qu.ello libico — ha il valore delle
prove precostituito.

In generale tutti i diritti arretrati o primi-
tivi Intimo questo secondo sistema, come  1' uso
frequentissimi) del giuramento. L' oratore si dif-
fuse a parlare del giuramento nel diritto mus-
sublimi°. La prova teatitnoniele in diritto mus-
sull'ieri° costituisce un &vere civico, imposto
dalla religione. Espose gli attributi molteplici
che deve avere il testimone a li illustrò ad uno
ad uno: si diffuse su l'attendibilità e valore
probatorio delle testimonianze della donna, sulla
regola units testis testis, sulla deposizione
per sentito dire, e infine su l' inchiesta segreta
del Cadi o delle parti per accertare l' onorabitità
del teste.

In ultimo parlò delle altre prove nel diritto
mussulinano ; della confessione, della perizia, dei
periti fisonomisti iii caso di contestata paternità.
Quanto alla prova scritta, essa é beli rara nel
diritto roussulrnano : una impronta digitale au-
tentica vale la firma. L'oratore pose termine
magnifico discoriso coll'augurio che la sapienza.
civile laggiit pol4sa uguagliare l'eroismo di coloro
che seppero, anche morendo, vincere.

Il discorso fu grandemente applaudito. (Mag.).

Con grandissin io rincrescimento  Mad Mi; Do-
villard si decide a d abbandonare Pisa: e, nel mo-
mento di lasciarla , sente tutta la sua nostalg
e le pi,role che le sgorgano del petto sono come
un beli' inno ci le, per non sciuparlo, lui inge@ 310
di tradurre qu isi letteralmente.

a Si, Pisa è proprio la città nella quale vor rei
spiegare le mie. tende ! Qui tutto armonizza  morì
la mia disposhsioue ititeriore : è il dolce eloquio
di Toscana, è il (3090 grave e lento dell' Aravo
che conduce v erso il mare le sue no le tranquille.

Qui niente vi ric•arda la vita febbrile di Nizza
o di Cannes; c.ol rumore dei loro forestieri,  col
lusso delle loro carrozze, collo sfolgorio degli
abbigliamenti di moda.

Tutto, in questa pacifica Città, sembra armo-
nizzi col dol or e, che lo compreirle. che lo sollevi.

E poi quatte luce
E noti è già, la luce di Provenza che nel suo

splendore incomparabile è troppo abbarbagliante
per gli occhi stanchi e affaticati.

E la luce d'Italia! Sotto le sue blande ca-
rezze tutto si colora, tutto si anima senza che
mai un brusco eontrasto ferisca l' °colli° indebo-
lito del malato. Tutto sembra essere impregnato
e inondato di questa luce : essa versa, su tutto
ciò che illumina, i su 2i flotti di poesia e di ra-
diosa chiarezza. Ogni giorno è una festa nuova
che non si può a meno di ammirare e tornare
ad ammirare.

Poi che questa luce è così dolce, così intensa,
così soave, così prefonda che lo sguardo vi si
tuffa e vi si rituffa credendo di  incontrare l'in-
finito.

No, Pisa, non, è un soggiorno banale, triste
e desolato.

La calma di :'Pisa non è nè quella del!' inerzia

-De e per ciò ne
Irandoci di vederteniamo conto sul giornale, augt •

rirapresa, da

AtutiiMsr.:?:
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■,1 TESTE e TASTI
Il Re a tre funzionari ferroviarii.

Sua Maestà il Re, prima di lasciare San Rossore,

mandò in dono all' ispettore cav. Casimirro Marchi un

orologio d'oro con monogramma reale ed ai capi stazione

sig. Ernesto Bertuzzi e sig. Secondo Simoni uno spillo

in diamanti con le cifre reali per ciascuno.

Un direttore di Cappella.

Il nostro concittadino maestro Ugo Cagnacci, uno

dei più distinti musicisti di Firenze, è stato nominato

direttore della Cappella della SS. Annunziata al posto

rimasto vacante per la morte del compianto cav. Vir-

ginio Cappelli di Pistoia.
Domenica scorsa il Cagnacci esordi egregiamente

dirigendo la messa, con accompagnamento d' organo e
d'orchestra, del Rheinberger. L'esecuzione piacque al

pubblieo affollatissimo nella celebre Basilica, e fu giu-

dicata ottima anche dai competenti. Gli esecutori, fe-

steggiando secondo l'uso tradizionale la patrona  5. Ce-
cilia, si recarono dopo al vicino paese di Badia a

Ripoli dove ebbe luogo un banchetto.
Il nuovo Direttore, che era stato invitato dai suoi

coadiutori, fu festeggiatissimo e gli furono rivolti evviva

e brindisi caldi di congratulazioni e di augurii.

Mando anch' io, con tutto il cuore, dalla vecchia

Pisa dove nacque il Cagnacci, mirallegri vivissimi e

voti sinceri per un avvenire sempre più bello, per una

vita sempre più feconda di guadagni e di gloria.

Cortesie di tipografi.

La Società di M. S. fra i tipografi e lavoranti in

arti affini ha nominato socio onorario il tenore cav. Nar-

ciso Del Ry che nei primi tempi della sua giovinezza

fu operaio tipografo.
Alla gentilezza dei vecchi compagni il cav. Del Ry

ha risposto con espressioni di gratitudine e di affettuosità.

Il Vermout High Life.
La vecchia Ditta E. Isabella e figlio di Milano,

riputata per la fabbricazione del vermouth, di liquori

finissimi e di sciroppi deliziosi, ha ora un gran nome

per la sua squisita specialità del Vermouth Bianco

High Life.
È questo il Vermouth preferito dalla società ele-

gante per la sua delicatezza, per il suo profumo, per

il suo gusto insuperabile.
Il Vermouth bianco High Life di Isabella è il

Vermouth di moda per tutti i grandi convegni, per le

sale dello chic, per i rinfreschi signorili.

Fidanzata.
La bellissima figlia del cav. dott. Oscar Tobler e

della signora Virginia Tobler nata Ruschi, la gentile e

colta signorina Anna Tobler si è fidanzata coll'avv. Mario

Tadini di Firenze, giovane distinto, colto e cortese.

Ai genitori della signorina Tobler cui la vita sor-

ride fra il tripudio della gioventù e della bellezza mando

per questa felicità della loro figlia i rallegramenti più

schietti; ed ai fidanzati gli auguri più fervidi.

Nozze Lami - Trinci.
Il giovane medico dott. Carlo Zanetto Lami, as-

sistente presso l' Istituto di Patologia dell' illustre

prof. Fedeli ha condotto sposa la graziosa e gentile e

colta signorina Bice Trinci.
Ai padri degli sposi, ai nostri miei signori Gio-

vanni Lami e cav. rag. ho Trinci, ed alle loro signore,

mando rallegramenti per questa dolcissima festa d'amore
che ha esaudito il grande voto dei loro figli; ed agli

sposi felici invio augurii di ogni bene, augurii di ogni

maggiore felicità.

ss
Nozze a Ripafratta.

Lunedì la casa Antonelli di Ripafratta era in festa:

la signorina Teresina Antonelli, amatissima da tutto

il paese per i pregi della bontà e della semplicità,

andò sposa al bravo giovane signor Pietro Ribechini.

Alle care famiglie Antonelli e Ribechini mando il

mio saluto affettuoso, ricordando la loro letizia; ed agli

sposi amici, tanti auguri di bene fervidissimi.

Giulio Cesare e Marcella.
Con questi due nomi si chiamano il bambino e

la bambina che felicemente ha dato alla luce l'altro

giorno con parto gemello la gentilissima signora Eve-

lina Nissim-Montefiore consorte dell'amico ing. Pelle-

grino Nissim.

Ai bellissimi bambini, sani e vispi, che han por-

tato nelle case Nissim e Montefiore una duplice gioia

colla loro apparizione, mando gli auguri... raddoppiati

di ogni bene ; ai genitori orgogliosi di si bella prole,

ed alle loro famiglie lietissime, i rallegramenti più

cordiali.

Maria.

Da Genova mi giunge la lieta notizia che la si-

gnora Velia Sodi, consorte dell'  amico carissimo Gu-
glielino Sodi, ha dato alla luce una bella bambina,

vispa e sana, che si chiamerà Maria.

Ai genitori tanti rallegramenti; ed alla bambina

tanti auguri.

Una culla.

L'altro giorno a Ripafratta il signor Matteo Stecher

e la signora Gioconda Stecher-Lucchesini hanno avuto

la fortuna della nascita di un bel bambino, pieno di
salute e di bellezza, che si chiamerà Giuseppe Matteo.

Cogli amici, felicissimi per l' apparizione del loro

tesoretto, vivamente, affettuosamente mi rallegro; ed al
bel bambino mando tutti gli auguri più lieti di una

vita serena e tranquilla.

Il battesimo.

Il bel bambino, figlio della gentile signora Maria

Rasi e dell' egregio signor Carlo Rasi, è stato battez-

zato, e gli sono stati dati i nomi di Ugo, Giuseppe,

Giovanni; e padrino alla cerimonia è stato il sig. Ogni-

bene Saladino e madrina è stata la leggiadra signorina

Imperia Rasi sorella del piccoletto.
Ai genitori rinnovo le congratulazioni ed al bam-

bino gli auguri di vita sana, prospera e felice.

Ad un nuovo senatore.

Al chiaro professore Francesco Pullè che nella no-

stra Università insegnò il sanscrito coli' incarico pure

delle lezioni sulla Storia comparata di lingue classiche

e neolatine e che in una delle aule della Sapienza

istituì, primo in Italia, un Gabinetto di Glottologia

(io ho ricordato così rapidamente il valore dell' inse-

gnante e la genialità dell' erudito) mando coli' antico

affetto di ammiratore e di amico le mie sincere con-

gratulazioni e quelle del c Ponte di Pisa	 per la sua

nomina a senatore.

• La fiera degli Asili Infantili di Carità.

La operosa Presidente degli Asili Infantili di Ca-

rità signora Noemi Gattai-Simonelli ha avuto una
buona idea col promuovere una grande Fiera gastro-
nomica a beneficio degli Asili Infantili.

Alla vecchia, usata forma  di beneficenza della esen-

zione dalle visite di Capo d'Anno, Essa ha felicemente

sostituito la iniziativa di questa Fiera che si aprirà

nel Dicembre e che si arricchirà degli oggetti, delle

derrate e del denaro che la generosità della cittadinanza

vorrà apprestare per si filantropica e gentile impresa.

A San Miniato.

L' amico dott. Angiolo Paoli, col primo  del mese

di Dicembre si stabilisce a San Miniato come proprie-

tario e conduttore della prima farmacia di quella città.

Al dott. Paoli che è nell' arte sua espertissimo,

mando auguri di fortuna.

Un cofano.
Ulderigo Buccolini, maestro d' intaglio nel R. Ri-

formatorio Pietro Thuuar, ha eseguito il cofano che

dovrà custodire la bandiera del 5° Regg. Fanteria.

È un' opera pregevole, di squisita fattura artistica,

impeccabile nei rilievi sobri e pur caldi  dell' intaglio;

e riconferma l' abilità del maestro  che è fra i più

riputati per correttezza e per vigore.

Un lutto.

Domenica scorsa si è spenta nella sua casa al Viale

Bonaini la ottima signora Antonietta Lazzeri nata Ga-
liberti, moglie dell' amico rag. Cavour Lazzeri.

Era una pia donna, teneramente affettuosa verso il

marito ed i due figli che erano tutto il suo orgoglio e
tutta la sua gioia.

Al rag. Lazzeri per tanta sventura mando le con-

doglianze più vive.

Per finire.

— Come sei bella, mia cara !

— Non troppo ! Per esser bella mi manca....

— Che cosa ?

— la meravigliosa cipria E. D. V. A. che è in

vendita dal sig. Demetrio Ancillotti
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AL NETTUNO
(L' American - „Bar).

Ho visitato • eri l' elegante American- Bar che
I , amico Pietro Feroci ha da alcune settimane
impiautato nel suo splendidissimo s Nettuno a.
È un bar civettuolo, elegante, a simiglianza
quelli che si trovano ormai in tutti i primari
Hotels delle grandi città. È situato all' angolo
dell'Albergo in comiThicazione con le  sale del
Restaurant che anche quest'anno sono state  ab-
bellite. Al Bar si accede dalla porta dell'Hotel
ed è frequentato oltre che dai viaggiatori che
alloggieno al Nettuno anche da molti cittadini,
perchè l' ingresso è libero a tutti.

Il pubblico vada a visitare questo Bar e provi
le bibite che hanno prezzi normali,

Ma la aria visita al Nettuno non si è limitata
al Bar. Già sapeva che la instancabile energia
del proprietario aveva dato al  Nettano nuovi
comodi e nuovi adornamenti; Pietro Feroci, men-
tre al suo Regina di Viareggio fervere il lavoro,
stava qui lavorando per impiantare nuovi bagni
e per riordinare eleganti appartamenti. 11 ser-
vizio dei bagni, quale è stato impiantato dalla
Ditta Koer Ling, è splendido e completo; da un'im-
mensa caldaia a vapore l' acqua calda è distri-
buita copiosamente per tutto l' albergo e per il
bagno C31110 per la toilette.

Anche molte nuove e numerose camere sono
state ridipinte in bianco ed ammobiliate con
gusto moderno: i mobili bellissimi son tutti di
quercia, di castagno e di mogano e furono ese-

guiti dalle Ditte Fabiani e Matninini di Pisa e
Giachetti di Cascina.

Basta fare una rapida visita all'Hotel Nettuno
per darsi subito ragione dell' attività intelligente
e premurosa del cav. uff. Pietro Feroci che ha
saputo trasformare il suo Albergo in un grande
Hotél fra i più sontuosi e meglio accoglienti, e
che affezionato corn' è alla sua Pisa, ha saputo
per i servizi dell' albergatore metterla alla pari
delle primarie città.

Il Gobbo Amelunghl,

LE SIGNORE ELEGANTI 
	  non facciano acquisti
PI inia di avere vkitata ia GRANDIOSA MODI-
STERIA che ai primi del pros•irn , i dec libbre verrà
aperta in Pisa via Vittoiio Emanuele (angolo Vione
del Carmine) Alla Città di Parigi succursale di
Firenze e Livorno.

Abiti confezionati (tailleur) paletuts - uscite da teatro
- pelliccerie ultime novità -  mode - cappe li, ecc.

Direttrice ss!à la premiata niodista sig.ra CONCETTA
GIANNETTI.

La festa del Touring Club
AL VICE-PRESIDENTE Comm. BERTARELLI
Domenica 14 Dicembre a Milano nel grande

salone dei Concerti del R. Conservatorio si svol-
gerà una grandiosa e commovente cerimonia  : si
offriranno al vice - direttore del Touring Club
Italianti e Capo della Sezione strade comm. L.
V. Bertarelli gli omaggi dei membri del Con-
siglio e del Collegio dei Sindaci del Touring e le
adesioni raccolte in un Album speciale delle Au-
torità, degli Enti pubblici, dei Municipi, dei Soci
del Touring, delle Rappresentanze etc. etc.

Si solennizza così in modo solenne ed entu-
siastico il compimento della Carta d' Italia al
250.000, opera che per la scienza, la competenza,
l'amore e l'attività di Luigi Vittorio Bertarelli,
ha formato uno dei principali elementi della pro-
sperità e della considerazione del Touring nel
Paese, caratterizzando il secondo periodo ascen-
sionale della vita del Sodalizio, dal compimento
del decennio di vita sociale al raggiungimento
del centornillesimo socio ; e si solennizza pure

incominciamento avvenuto da parte di Luigi
Vittorio Bertarelli, della Guida d'Italia, opera
questa ancora più alta e più importante —
é possibile — pel Sodalizio e per la sua fortuna
avvenire, e ancora più impegnativa per il Vice-
Direttore Generale.

È una festa questa che acclama in un grande
riconoscimento di valore e di bontà, la virtù

operosa di un uomo che al Touring — la prima
e più autorevole Associazione sportiva d' Italia
— ha dato l' ingegno, il cuore e l'energia ; ed
al tempo istesso coll'uomo degnissimo illustra e
celebra l'attività della Istituzione italiana che è
vanto, orgoglio ed incitamento a nobili imprese.

Alla Sapienza.
La Scuola di Applicazione per gli ingegneri.

-I Presidi delle Facoltà.

Il Consiglio Direttivo della Scuola di Appli-
cazione per gli ingegneri della nostra Città, ha
stabilito l' ordine degli studi per il 1913-14.

Nel corrente anno accadenxico vi sarà il solo

10 anno di studi di detta Scuola, gli altri due
anni funzioneranno successivamente nei prossimi
anni accademici 1914-15 e 1915 16.

L'ordine degli studi per gli studenti del 1°
anno, per il 1913-14 è il seguente : Meccanica
razionale con esercizi — Geodesia con esercizi
— Chimica docimastica con esercizi — Fisica
tecnica (compresa la termodinamica) — Archi-
tettura pratica (prima parte) con disegno —
Applicazioni' di Geometria descrittiva ed organi

elementari delle macchine, cori disegno.
Il relativo orario è pubblicato ali' albo del-

l' Università.
4. Per l' anno accademico 1913-914 saranno

Presidi : per la Facoltà di Giurisprudenza il
prof. Basta ; per la Facoltà di Lettere e Filosofia

il prof. Turando° ; per la Facoltà di Medicina e
Chirurgia il prof. Di Vestee.; per la Facoltà di
SAenze il prot. Pizzetti ; per la Ssuola di Appli-
cazione degli ingegneri il prof. Dini; per la Scuola

di Agraria il prof. Caruso ; per la Scuola di Ve-
terinaria il prof. Marcone ; per la Scuola di Far-
macia il prof. Schiff.

LOTTE DELLA VITTI
Quanto bisogna lottare in questo mondo, e

quanta forza di volontà occorre per non essere
sopraffatti da queste lotte continue!! Lo sa bene
il nostro amico Demetrio Ancillotti. Quando egli
api i il suo magazzino d'olio, tutte quelle  e quelli

che erano abituati a guadagnare tanti denari ed
a vendere ai buoni ed indulgenti Pisani la mi-
scela che a loro p:ir conveniva, sorsero insieme
a gridare che a L. 3,60 non si poteva vendere
un fiasco d' olio d' oliva ; che Ancillotti era un
imbroglione, e tante e tante altre cose, Ancillotti
non se ne diede per inteso, anzi acquistando pra-

tica nel suo 11U0 ,70 ramo d' industria, e tacendo
amicizia con quasi tutti i più importanti pro-
duttori, ebbe la soddisfazione di veder prospe-

rare giorno per giorno il proprio commercio, ed
annoverare fra i suoi 'clienti, le famiglie le più
aristocratiche, e tutti coloro a cui preme la
propria salute e piace di mangiar bene, e non
condire le vivande con olii infetti e mescolati
con l' olio di cotone. L' onore il più grande era
riservato quest' anno al nostro amico : quello
cioè di servire la Casa di S. M. il Re; ed essere
cornplimentato per la squisitezza e la bontà del
suo olio.

Ma vi era un' altra cosa che in più dell' olio
interessava il sig. Aucillotti: quella cioè di poter
fornire alla propria clientela il vero e genuino
vino del Chiariti, e non quel miscuglio di vini
di tutti i paesi e di altre sostanze, che di vino
non hanno che il colore e di Chienti non hanno
che il nome still' etichetta che chiude il fiasco.
Il sig. Ancillotti, di ritorno il 10 corr. da New
York, partiva il 14 per il Chianti; ed a piedi ha
visitato quasi tutte le fattorie di quelle incan
tevoli colline, ritenendo grandissime quantità  di
vino. Ora Ancillotti può dire veramente e garan-
tire che il vino che veuderà e del Chianti ; per-
che lieto iii Chianti, cresciuto in Chiariti, com-
prato in Chiariti e spedito a Pisa dal Chiariti,
come serà facile rendersi conto quando arrive-
ranno i vagoni alla nostra stazione. Ci saranno
ancora dei maligni che diranno male del vino di
Ancillotti come un tempo dissero dell'olio? Non lo
crediamo, perchè ormai il pubblico Pisano
bene che la parola Ancillotti vuol dire onestà,
e che quando Ancillotti garantisce un prodotto,
bisogna che sia creduto. Il vino sarà messo in
vendita fra 15 giorni circa ; è impossibile prima,
perché (come dicono i produttori) non è ancora
fatto, e non ha ancora acquistata quella forza,
quella fragranza e bontà che caratterizzano il
nostro squisito vino del Chianti. Causa gli ac-
quisti fatti personalmente, il pagamento contanti
e la grandissima quantità acquistata, il signor
Ancillotti venderà il vino a Centesimi 95 il fia-
sco, e tiene molto a ripetere che lo garantisce
essere delle migliori fattorie Chiariti. Nel ma-
gazzino saranno messe in mostra le ricevute delle
fattorie, che resteranno responsabili della qualità,
e genuinità del vino.

La Ditta Demetrio Ancillotti, avverte tutti
coloro rhe abitano Pisa, che questa non ha mai
subito trasferimento di sorta : e che è sempre
nella casa di proprietà del signor Ancillotti
6 Lung' Arno Gatobacorti.

Su e gà per la Provincia.
Laiatico (27) [CaLoEvivai. — Una rappresenta.

rione. - Domenica sera al nostro Teatrino fu data,
dalle alunne del Laboratorio c Guglielmo Brentia »,
una rappresentazione di beneficenza per la Società

Educazione del popolo ».
Direttrice del Laboratorio che prende  nome dal

suo amatissimo consorte è la egregia signora Enri-
chetta Brenna-Gotti -Lega, una signora operosa di zelo
e di bene ; e così pure della rappresentazione grazio-
sissima fu direttrice la signora Brenna-Gotti-Lega.

Si recitarono il dramma : Tutto vince, l'amore »
e poi il vecchio c Casino di campogna » ed infine la
farsa i Fricassea »; rd ogni lavoro fu i n ter pre ta to

con brio, con naturalezza e con vivace espressiene.
Le belle e valorose dibatariti furono chiamate più

volte alla ribalta e salutate con evviva e con fiori
lanciati dalla galleria. Specialmente quelle che so-
stennero le parti di uomo furono festeggiate per la
naturalezza cella quale le disimpegnarono.

Un mi rallegro a nome di tutto il paese vada alle
volenteroso ragazzine che grazia ed arte prorLgarono
per un' opera di beneficenza ; ed un saluto ed un
omaggio speciale siano rivolti alla ottima Signma,
così solerte e premurosa nelle iniziative della filan-
tropia, che istruì le giovanette e curò il brillante sue-
ee.so dello spettacolo che fu gustato dal paese che
con grande entu.dasmo ne chiede la replica.

Una commemorazione. — Il giorno 8 Dicembre
si solennizzerà il 30" auniversario della fondazione
del c Circolo Umanitari) » con un banchetto e con un
discorso dell' on. Dello Sbarba.

Ripafratta. (27) [Suono]. — Ultimi ritagli elet-
torali. - All' infuori dello spettacolo indecoroso di
alcune rappresaglie colle quali certi poco stimabili
avversari (e si potrebbero addirittura chiamare nemici)
Iran cercato e cercano ancora di rendersi meno amara
la sonfitta — guardate quale adattamento di coscienze
e di generosità è mai questo! — non abbiamo altra
cosa notevole.

Neppure i trasferimenti degli impiegati ferroviari
e d. I maestro, minacciati come il coronanieuto della
vittoria dei nostri nemici, se mai per disgrazia l'aves-
sero conseguita, si sono poi lamentati. La gente dab-
bene rimane al suo posto; quell' altra non trova più
pese e sente ogni giorno di più fra la diffidenza e la
ripugnanza pubblica l' abbandono a cui  si è condan-
nata da sè colle sue male arti.

Pontedera. (29) [ NARCISO ]. — Il Consiglio
Comunale. - Martedì 2 Dicembre si adunerà il nostro
Consiglio Comunale per la ratifica delle deliberazioni
dilla Giunta, per la nomina del medico titolare alla
3•* cond. tta medico • chirurgica di recente costituita
e per il rinnovamento p irziale delle Commissioni per
la Congregazione di Carità e per l' Ospedale Lotti.

Le elezioni comunali a Cascina.
Cascina. 1.29) [ Livio . — La elezione ammini-

strativa di domani per il rinnovamento generale del
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Consiglio Comunale promette di riuscire nue elezione
allegra. E se l' orizzonte non si ra ,serenerà, per ora
è molto foite i. Una confusione, una incertezza, una dif-
fidenza, iiil'apatia che fanno paura, sono per ora le
direttive della battaglia. E si aggiunga per di più,
ed è forse il peggio, mia smisurata anibiziene dì pic-
cole, emise nullità.

Sappiamo che vi s..no popolari di opposizione che
si portano in alcune frazioni ed in altre no; che in
alcune frazioni la lista è concordata fra liberali, che
in altre è composta di dente ti fra i più reazionarii.

Certo è questo: che i moderatimi si sforreratin . di
.prendere i plitni posti; e per la burletta di pochi mesi
(il ciclone arriverà poi a Giugno alle elezioni nuove)
è bene che sia così ! Amen.

L' on. Sighieri a Pentasserchio.
Oggi va a Calci.

Domenica si tnsa 23 Novembre l' on. Sighieri, tice-
vuto dalla popolazione plandente e dalla bada, fu a
Pootasserehin. tlia bella s, hiei a di popolane gli a..dò
incontro a faigli omaggio di saluti calorosi e di fiori.

Nella vasta sala delle Scude bbe luogo il ben
chetto di cento copeiti fra il più schietto ero nsiaattio.

Fn le io, sott lineato da vivi applausi, un tele-
gramma di adesione d. Il' ai v. Mario Saltino.

Pailaiono acclamatissimi Pilade  Gui li che salutò
insieme al « Pente di Pisa » la stampa liberale; il
Sindaco di Vecchiano imig. Cercherini; il Sindaco di
Bagni S. Giuliano Muzio Dinucci, l'assistente sig. Bal-
Ioni, il chiarissimo prof. Maeri che pronunziò un di-
scorso politico ed ii.fine il deputato un. ing. Ettore
Sighieri che suscitò la più irresistibile emozione.

Il bravo capo banda Giulio Sodi fece dotto al ■le-
putato di una composizione musicale che inneggia alla
vittoria democratica.

— Oggi l'on. Sighieri sarà a Calci dove la pepola-
zione gli piepara festose accoglienze.

Cronaca Venatoria
•Quest' anno scarso è stato il passo delle allo-

dole, ma in compenso, i cacciatori di prato, hanno
potuto tirare ai becceccini che, per le recenti
piogge, hanno abbandonato il pedule, adairitt tira
sciupato per la caccia col cane. In Coltano, però
i barchettaioli hanno potuto esplicare proficua-
mente la loro azione. In settimana quel!' infati-
cabile gationatore che è Gianni Martelli insieme
all'amico Devoto hanno ucciso in un sol giorno

21 beccaccini e 1 alzavola; e avrebbero fatto di
più se per l' insidlieiente acqua nel padule, e per
I' abbondante pioggia non fosse stato loro possi-
bile navigare con minor fatica.

In Migliaritto domenica scorsa i signori Co-
lombi tiraron le braccia, agli uccelli di acqua e
ne incernierarono una buona quantità.

In Tombolo, molt' acqua nelle lame esterne e
punta in quelle interne. Discrete cantiate ai ben-
caneini, e egli uccelli neri si son fatte nello Scal-
batralo, 1151 Lantone e nella bandite di Arno
Vecchio dove anche il buon amico Reppe degli
Schiocchi ha esordi to. con qualche padella, ai bec-
chi lunghi.

Buon numero di beccacce all'aspetto e al vi
passo, ma in relazione al numero di beccacce

che la mettine entrano nella macchia, sono po-
chissime quelle che vengono frullate col cane.

Le beccacce, queat.' anno prediligono i forteti
e gli datrai, elle Lame, perché, è mio modesto
parei e, la notte possono facilmetite procurarsi

un abbondante cibo ; e quindi durante il giorno

preferiscono stare appartate e trenquille nei
folti a fare il loro chi/o, anziché sbeciare per le
Lame.

Ma mentre i cacciatori oneSti trovano modo

di esplicare con più o meno soddisfazione la pas-
sione venatoria, vi sono degli individui, che non
meritano certo il nonne di  cacciatori, che con
mezzi subdoli vanno scompigliando il salutare
esercizio. Voglio alludere ai fautori delle .caccie,
che non hanno. mai cessato di turbare la quiete

di Tombolo, e sopratutto ai tenditori di tagliole,
che menano strage dei poveri uccelletti. È questo

il pruno che sta costantemente nen' occhio del
e Croccolone », il quale fida sulla attiva sorve-
glianza del bravo comandante la stazione dei
Carabinieri RR. di Tombolo perché questo sconcio

abbia a cessare una buona volta.
Il Croccolone.

jZra _Carruccfie e 3 i1u

11 Concerto della stampa ai Teatro 'tossi.
Prima li tutto ei corre l'obbligo di un rin-

gritziatnento : l'Associazione delle S•ampa è grata
a tutti i valortsi eollab ratori suoi che si itnpe-
gnarouo con sì tunoroso zelo e con sì pregiata
attività a rendere brillantissima la serata di Mer-
coledì al Rossi che riuscì una vera e propria
festa d'arte ; ed eli' istesso tempo è riconoscente
verso i coucittedini che intervennero al teatro
e non intervenendo acquistarono i biglietti.

Gli esecutori del concerto furono tutti quanti
inappuntebili. Ricordiamo la buona esecuzione
dell'orchestra diretta del maestro Luchi che fu
pure un accompagnatore coscienzioso ed agilis-
simo al piano ; la signorina Giulia Cerda che
cantò con erte squisita. con voce deliziosa la
nenia del e M fistole • e poi una e canzone spa-
gnuo'a , e la brava signora Elena Tarcanolf che
consegui un entusiastico successo nel pezzo della
Vally e Ebben, ne andrò lontana » rivelando sen-
timento, espressione e grazia singolari.

Il tenore cav. Narciso Del lly. nostro concit-
tadino, eccolto covi Una clamorosa ovezione del
pubblico cantò alla perfezione «Cielo e mar
della Gioconda , facendo gustare tutte le più

dolci sfumature della musica colla sua voce vi-
brante di incantevoli modulazioni; ed il baritono
cav. Rombo/i esegui con maestria il difficile pro-
logo dei • Pagliacci , dando colla robusta. appas-
sioniate e pastosa sua voce espressione e colorito
alla parte

Mario Pelosini fu una grande attrazione dello
spettacolo :,egli disse colla impeccabile dizione che
Io fa maestro di recitazione la • Canzone in morte
di Verdi » del D' Annunzio e pure del D'Annunzio
e L' Onda riscuotendo applausi ed attestati di
elegio in gran numero.

Chiuse il trattenimento magnifico il duetto
della • B heine Che gelida manina » nel quale
la Tarcanoff e il Del Ity spiegarono tutta l'agi-
lità toccante del loro canto.

Alla signorina Cerdà ed alla signora Ttirca neff
furono offerte dall'Associazione della Stampa due
magnifiche corbeilles di fiori ; al tenore Del Ry
la signora Mary Rosselli Nissim fece il regalo
di un ricco spillo d'oro con brillanti.

Tutti gli esecutori indistintamente furono

festeggiati dagli eplaui entusiastici del pubblico.
Il Circo equestre al Politeama. —  Lu-

nedi (1 0 Dicembre) si riapre il Politeatne col
grandioso circo equestre diretto da Carlo Ma-
'lett i.

La sottoscriiione per la " Parigina ,,.
La Direzione del Verdi sta coneretando le ultime
pratiche per la preparazione della stagione di
gala che in questo Rtill0 si preannunzia anche
più attraente. E se si darà, come si spera, la
Parisina di Mascagni, sarà subito promossa una
sottoscrizione fra i concittadini per il supple-
mento alla dote comunale.

Noterelle Bibliografiche.
DAL M. RAGazzt. — L' igiene della Scuola

e dello scolaro. — Vol. di pag. x11-386.
U. Hoepli, Editore, Milano, L. 3,50.
È un volume nel quale al concetto scienti

fio si unisce la esperienza pratica di chi da
anni vive nella scuola e quindi ne conosce le
deficienze nel campo dell'igiene e le difficoltà che
si incontrano nella applicazione di nuove norme
che urtano contro usi e costumi tradizionali e
inveterati: vi si trovano quindi non solo le in-
dicazioni delle norme da seguire per ottenere
un razionale governo igienico della scuola, ma
anche le mito lalità pratiche per riuscirvi evitando
inconvenienti ed errori.

Particolarmente sviluppata è la parte relativa
allo scolaro e sono specialmente trattati i capi-
toli tuttora controversi della igiene del lavoro
intellettuale e della educazione fisica, argomenti
che attendono ancora una soluzione definitiva da
una invocata riorganizzazione della scuola  inedia.

La parte relativa alle malattie dell età sco-
lare e ai nuovi concetti della medicina scolastica
che vuole la pa..te •ipazione della scuola alla tu
tela e al miglioramelo fisico delle giovani w-
nerazioni è svolta pure ampiamente con riferi•

mento a tutto ciò che si fa g'à in proposito nelle
pratica. E in questo e negli e'tri capitoli fu prc•

occu pa ziotte coete n i del t..re d i ri feri re q Io , n

si fa oggi in Italia, incastrando, come non fu tittl, ,

litRi prima d'ora, tutte le iniziative sorte nelle
varie città e ponendole a confronto con quanto
si fa all'estero per trarne suggerimento e con-
siglio.

Interessantiesiina è l'ultima parte sulle opere
di assistenza scolastica che vanno ogni giorno
allargandosi e completandosi : le scuole all'aperto
e alla spiaggia, le colonie, la refezione, i bagni,
ecc. sono cose particolarmente illustrate.

Chiudono il volume interessanti capitoli sulle
vitali questioni dell'insegnamento della igiene
nelle scuole, sulla igiene dell' insegnante e un'ap-
pendice che riporta oorme e moduli per il ger-
vizio di vigilanza igienico • sanitaria sulle suole,

i quali torneranno utilissimi . per chi debba im-
piantare tali servizi.

Questo volumetto imiode, no e compiei., è in.

dispensebile non solo a chi si Cutellpit spea qa.. A t a ..
mente d' igiene scolastica, ma anche ad ogni

maestro che veglia completare la sua educazione

in questo campo e applicare nella scuola i mo
derni concetti inedico-pedegogici;  ed è necessario

altresì agli amministratori che presiedono alla
scuola e a quanti hanno a cuore il miglioramento
della scuola e dello se. laro.

STATO CIVILE
'tal 22 al .28 Novembre 1913.

NASCITE.
Maschi 18 	 Femmine 14 - Nati morti O

MATRIMONI
Redini Reditio con Paolicehi Olga, celibi — Acerbi

Ruffo con Nencetti Br inietta, cel. - Marradi Ranieri
con Baroutini Leoneita, cel. — Ceccarelli Ancliis
con Grassini Brunetta, ce!. — Carinignaui Nestore
con Cini Anna, ce!. — Campani Giuseppe con Rossi
Giuseppe, cel.

MORTI.
Mattioli Taltibio, coning di anni 29 -- Barati

Margherita veti. Belli 75 — Vosa Amuleti con. 44 —
Galib rti Maria Antonietta noi I,azzeri 41 — Grama
Guida, cel. 25 — Lorenzini Cesira, coniug. 37 —
Ghelardi Uliva ved. Sav ozzi 64 — Beni Teresa ved.
Masoet 73 - Malasoma Isola nei l2b ll'Omodarme F)3

— Dell' Ira Pasquale ce?. 63 — Genovesi Albina vi.
Mazzoni 69 — Blanucci Maria ved. Giuliani 57 —
Lazzerini Rosa ved. Catola 77 — Dell' Omod' Arnie
Velia 6 — Tognetti David ved. 80 — Brogi Toren,.
con. 65 — Cecchi Cesira ved. Ceccanti 67 — Sacco-
Barili ved. 80 — Galigaid Elettra negli Sbranti 62 —
Settana Igino cel. 21 — Barone Palmira mi Davini 65
Soldaini Domenico rei. 75 — Chighini Giuseppe 41.

Sotto i cinque anni : maschi 1 - f immune 2

tU11 	Malattie della Bacca e dei Denti 	r[1.)

li 	Dott. Ranieri Vestri	 l!
h
L Lung' Arno Gambacorti N. 25 (fermata del

tram, Ponte Solferino).

Tutti i giorni non festivi
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. M

ACQUA D TAVOLA

,,
1 	in Borgo Stretto e Via S. Francesco - Pisa L
1.11 	Tutte le sere dalle ore 17 alle 23 grande Lm spettacolo con pellicole attraentissime. di li
rd ultima novità. — Vi interviene il pubblico
rilE, più scelto di Pisa.
l-L=-1-3T.--=— 

VELIA RICCHESI Confezionatrice e Riparatrice
Pelliccerie — Via Alberto

Mario gia Via l' Annunziata) num. 11, PISA. —
Riceve commissioni per qualunque lavoro; per-
feziona Paletots per signora, per uomo etc.
Tiene ricco assortimento di generi di novità e di
eleganza. - Fa riparazioni anche nella stagione estiva.

ARPA  - PIANOFORTE 	
	  VIOLINO - MANDOLINO
Lezioni: 	 Via 5. Cecilia, 9 - PISA

9. Sazzell & O.
PISA - Barr. Vittorio Emanuele - PISA

C01-.401NTIAZ...1I
Liquori, Petrolio, Benzina  ecc.

Perfezionata torrefazione igienica del caffè
Concessionari della Spettabile Società

generale por il commercio del Carburo
di Calcio.

INGROSSO & DETTAGLIO

Dott. SCIPIONE  SERRI GABINETTO ODONTOJATRICO.
PISA - Bolgo Largo num. 5

'Ito o t giri eccedo i giorni fe , tivi, dalle ore 8.30
alle 11.30 e dalle 16 alle 18.
•••••••••••••••••••••••••••••••
• •• Prof. Dott. ARBACE PIERI 	 •I 	 ••
; Docente medicina interna 	•
• e Docente malattie nervose •
• — 	

•

i
CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 14:

•
alle 15. — PISA, S. Agostino, n. 21. 	•••••••••••••••••••••••••••••••• 111

EVERENZIAN IMMUNI
Gioielliere e Orefice

PISA • Via Mollo Emituuele Num. 43

Oggetti di novità; articoli per regali e
per nozze; Orologi delle migliori Fabbriche
estere. (Oinega eco. ecc.).

EENNO-CNINA MAGAGNA T
uOuNitI sCsOit 	liTnUe 	E

willat9e 	alultlacu - net, i astenia ecc. — PreilliatO con
medaglia d'oro di I.° grado all'Esposizione Interna-
zionale (concorso speciale di igiene) a Roma e a Via-
reggio nel 1912.

Pavimenti rt,`,1,-°21:. 11e '12:te:lett:usci 1222io ea2ve..._ Esagonette in terra cotta greiticata -
Tubi di Gres ceratnico- Cementi- Gessi- Laterizi.
Ettore Landucci Lung'Artio Mediceo,  111111.1. 4.

Telefono 3 - 47.

Ai Malati di Cuore
e ai Sofferenti d'Asma

L' unico rimedio alle vostre sofferenze lo tro-
verete nelle

Pillole CARDIO - SEDATIVE

che sono state sperimentate con successo nelle
Cliniche Universitarie e sono raccomandate dalle
primarie celebrità mediche. Prezzo L. 2 la scatola.

Preparazione e Deposito Farmacia BARTOLI
Via Vitt. Emanuele, Pisa. — Trovatisi presso
A. Ma.azzost e C. - Milano-Roma e in tutte le
buone Farmacie.

Piè del Ponte
Concerti gratuiti.

Oggi, sotto le Logge di Banchi, dalle ore 17,30
alle 19 la banda del 22.° Regg. Fanteria ese-
guirà il seguente programma
1. Marcia, Stelle e Strisce, SousA. — 2. Sin-

fonie, Forza del Destino, VERDI — 3. Rapsodia,
Mefistofele, BOITO. — 4. Cavalleria Rusticana,
parte 2°, MASCAGNI. — 5. Polke, Quanti vezzi!...
FERRARI.

La Sezione piscina del " Movimento dei
Forestieri. — Il Consiglio della Sezione ha sta-
bilito di invitare i soci L. Guidotti e G. Cerbi
ad accettare rispettivamente il posto di consi-
gliere e di revisore dei conti ; di fare sollecita-
zioni al prof. Manghi perchè divenga collabora-
tore della • Rivista • per gli articoli su Pisa.

Il cav. Feroci, Presidente, ha comunicato ai
soci le pratiche già compiute presso la Onore-
vole Amministrazione Comunale per il riordina-
mento del servizio delle vetture pubbliche, per
la illuminazione più decorosa della piazza del
Duomo della quale si è occupato tante volte il
nostro giornale, e per una maggiore considera-
zione da parte della Direzione delle Ferrovie
verso la 1ns:tra città nelle pubblicazioni da quella
ordinate.

Il Cansiglio ha pure deliberato di associarsi
alla Unione dei Commerciatiti per domandare il
restauro del lastricato di Via 8 Frediano e di
delegare il Presidente ed il consigliere Ferruccio
Setti a rappresentare la Sezione al prossimo
C ulgresso nazionale del venturo Dicembre.

Un salotto ad mo funzionario partente.
Veeei di sera al Ristorante • La Cervia • si riu-
nirono a confidenziale simposio gli amici del-
l' egregio neo Ricevitore del Registro Luigi Fo-
lena con recente decreto nominato titolare dello
ufficio del Registro di Toricelle Peligna (Abruzzo).
La festicciola ebbe esito superiore  all'aspettativa;
e per essa si fecero unenifesti  l'affetto_e la stima
che l' egregio funzionario godeva presso i supe-
riori e gli amici. Si chiuse con un brindisi offerto

Sistema brevettato

GRADENIGO STEFANINI

11
5FABBRICA DI B 	 IISCOTT

O ou- nr,F
Cavaliere del Lavoro

( 1NT.ES- -S7ACCHIO pressc Pisa, )
prp,,,i.ta a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Torino, Roma ecc

I BISCOTTI GUELFI  sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per coustatarne l'indiscutibile supe-
riorità. — Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero

- - BISCOTTO GUELFI 	

INALATORI A SECCO 	 Pisa - Torino - Milano - Padova
Bologna - Firenze - Roma - Lucca
Bruxelles ecc. • • • • • • • • •

~Eike 1e-1. 	 ,4e» 	 C.a.:3113s, re.
ORARIO: Giorni feriali: dalle 9,30 alle 12, e dalle 15 alle 16,30 — Giorni festivi: dalle 9,30 alle 12

Inalazioni con Acque di Salsomaggiore, Tabiano ed altre, efficaci in alcune affezioni
del naso, gola, orecchio. dell' apparato respiratorio (catarro bronchiale sub-acuto e cronico, asma
bronchiale) e del ricambio materiale: linfatismo, anemia, rachitide, scrofola, uricemia, arterioscle-
rosi, ecc. — Utilissima per la conservazione della pelle.

MEDICO - CHIRURGO DENTISTA

(SORGENTE RNGELICA)
VENDITA ANNUA

111. i o .0 O O. O O O di bOltiglie
,INISM,Wnw■leaa0.0.0.1110•••IEZIO NI di

 MATEMATICA e FISICA, s' impartiscono
agli alunni delle scuole tecniche, VIA

Alazziaa, 17 - PISA.

PRIMARIO CINEMATOGRAFO " CPII:2011

I.  Signorina JANSSEN diplomata in Francese, (eli-
, nevra).- Tedesco,(Hanover).

- Ihgtez;e, (Londra), da lezioni, conversazioni e pie-
e.	 para per gli esami in dette lingue. - Prezzi miti. -

Via Solferino, 4 p. p. (Presso il Ponte &Merito.)).

e

;;;- ;i 1P~IIIMIr.r.1222WZratirkgr"r~fir/11Y.INg9~IBITIKBI~In.WIMIZIVIr.nr.rifirsiir.WW.N.t.h. ,.3., amaetto.ext.iL2,:' 1...4:,.E:9:zgerPieverg7;mnenrzznr-r,, TotobbT.gliripgiThrir122.02,1"P'9;trtk.P.i5141155tYlrilrgenw.17rT.w"' 1,:7"W:77:7 	 ,-..7..?,'.7412;:i1E91911%;~17:rwr	25,12T!",.'
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Direttore: Dott. PIETRO PIERINI Med. Chirurgo

dal Circolo Babilonia al suo ex-segretario e ora
consigliere con l'augurio da parte di tutti di
una felice carriera e di un prospero avvenire
quali si meritava l' amico festeggiato per la sua
bontà.

La serata della Croce Rossa. — Venerdì
sera ebbe luogo al Cinematografo «Splendor »
la rappresentazione a beffeficio della Croce ROSAR.

Lo Splendor fu affollato per tutta la sera del
pubblico più eletto di Pisa : tutti ammirarono
il sontuoso salone che è il più ricco, il più ele-
gante, il più sicuro fra quanti si trovano nella
nostra città.

A proposito di saloni: quando il Lumiere dette
nel 1912 la serata per la Croce Rossa, lo Splendor
rimase chiuso. Ma l'esempio non è stato imitato,
e l'altro Cinematografo fu ugualmente aperto
Venerdì sera, per una inutile concorrenza (?) ad
un'opera di filantropia.

Il tenore Del Ry alla Società dei Ti-
pografi. — Il cav. Del Ry ha accompagnato
una sua offerta alla Società dei tipegrafi colla
seguente lettera :

« Mi pervenne in questi giorni la partecipazione
per la nomina di Socio Onorario di cotesta associazione.

Io, cime Osano e come ex-milite dell' arte di Gut-
temberg, mi sento onorato di accettare tale nomina,
ricordandomi che un tempo anche il mio nome fu tra
coloro che mi furono colleghi ed amici.

NARCISO DEL EU.
Una conferenza del prof. Magri. — Do-

menica sera (Lunedì 1° Dicembre) il prof. Fran-
cesco Magri terrà nella sala dell' Associazione
Mazzini di Via S. Martino uua conferenza sul
tema : La lotta di classe ed il pensiero moderno.

l'iscrivetevi elettori! — Ricordiamo che
in questi giorni stanno toimandosi le nuove liste
amministrative in base alla nuova legge. Ogni
elettore circospetto ha il dovere di verificare se
le sua iscrizione è mantenuta. Per coloro che
domandano la nuova iscrizione il termine utile
scade col 15 dicembre.

Al Comitato pisano della "Dante Ali-
ghieri „. — Lunedì sera 1° Dicembre alle ore
20,30 avrà luogo l' Assemblea generale  dei soci
per discutere il seguente ordine del giorno : Co-
municazioni della Presidenza ; Relazione del Con-
gresso Nazionale di Pallanza (relatori avvocato
C. Borri ed avv. Vaselli); propo.We eventuali.

Trascorsa mezz' ora l' adunanza passerà in
seconda convocazione.

Per Università Popolare. - Ieri sera
nei locali della Società Operaia (Via Giuseppe
Giusti), fu tenuta l' Assemblea Generale della
Università Popolare Pisana, che, a norma dello
Statuto è composta dei Docenti della Università
stessa e dei Delegati delle Associazioni e degli
Enti di beneficenza e finanziari che contribui-
scono con una quota annua non inferiore a L. 5;
e fu letta ed approvata 1a Relazione morale e
finanziaria dell'anno scolastico 1912-13; e fu fatta
la nomina di 3 Consiglieri e di un Censore.

Le 25 mila lire del Re. — Le 25,000 lire
donate dal Re al nostro Comune per i poveri di
Pisa, sono state così distribuite :

Congregazione di Carità L. 15,500 ; Società
Riunite di Soccorso e Beneficenza, 1000; Cassa
Soccorso della Banda cittadina,  60 ; Asilo Meto-
dista, 80 ; Cassa Sovvenzioni Vittorio Emanuele
II, 200; Fratellanza Artigiane, 40; Patronato
alunni poveri delle Scuole elementari, 400; So-
cietà Reduci Patrie Battaglie, 160; Scuole gra-
tuite «Figlie del Popolo » (San Giuseppe), 40;
Scuola gratuita • Figlie del Popolo», 40 ; Orfa-
notrofio femminile della Pia Casa di Carità, 200;
R. Conservatorio dei Poveri Orfani, 200; Asili
Infantili di Carità • Regina Elena », 700 ; Suore
Stimatine di S. Marco, 40 ; Suore Stimatine di
S. Michele degli Scalzi, 40; Fratellanza Militare
Reduci Africa, 80; Asilo Infantile Principe Ame-
deo, 390 ; Asilo Infantile Principe Amedeo (Se-
zione lattanti), 470 ; Istituto delle povere orfane
di Padre Agostino, 230 ; Asilo notturno di Padre
Agostino, 230 ; Ospizio di Mendicità, 780 ; Comi-
zio Veterani Patrie Battaglie, 270 ; Fratellanza
Garibaldina, 80 ; Società S. Vincenzo dei Paell,
60; Suore Cappuccine, •20 ; Suore Infermiere di
S. Anna, 30 ; Pescatori di Marine, 250; Pesca-
tori di arselle, 50 ; Pia Società Israelitica di edu.
cazione, 40; Cucine Economiche, 540; Società Ope-
raia di M. S. ed Istruzione, 180 ; Ospizio Marino,
750 ; S. M. S. di Porta Nuove, 70; Palezzo Sociale
delle Società Riunite, 600 ; Dame di Carità, 100;
Croce Verde di Riglione, 50 ; Orfani della Cala-
bria, 200 ; Suore dell'Addolorata, 40 ; Società di
M. S. e Previdenza fra i Monarchici, 50; all' Arci-
confraternita della Misericordia, 700; all' ono-
revole Sindaco per elemosine fatte direttamente
dal medesimo, 40.

il niattaccitio.

S I=3 O ±R.,
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Una bella escursione sui Monti Pi-
sani. — Dotiieiiia SCUI',it una catovana abba-
stanza numerosa di Soci della • Società Escur-
sionisti Pisani » parti da Pisa col tram delle ore
7,30 alla volta di Calci, per salire sui maggiori

nostri Monti : Il Cascetto (metri 897), lo Spuo-
tona di S. Allego (m. 866) ed il Serra (m. 918).

Allo Spuntone, l'allegra e numerosa brigata,
egregiamente guidata dal Capo-carovana Guido
Del Grande, coadiuvato da  una guida del luogo,
sostò per una lauta colazione. Una pioggerella
sottile e importuna colse la carovana mentre
essa si accingeva a scalare l' ultimo monte, il
Serra. Cosicchè, anche perché il tempo accennava
a peggio, fu stabilito di ridiscendere a Calci, dove
da reschiell o banchettò allegramente. Alle 20,30
ritornando col tram la carovana fece ritorno a
Pisa.

È stata questa la prima gita che la giovane
Società cittadina ha indetto. Bene organizzata,
riuscita mognificamente,  nonostante il cattivo
tempo, tale gita ha lasciato in quanti vi parte-
ciparono il vivo desiderio di compierne altre.

Ed è pure questo il desiderio che anima i
dirigenti della Società Escursionisti ; la quale
si rivolge ai giovani cui si offre un nobile sfogo
alla loro esuberante vitalità, perché vogliano en-
trare a far parte della nobile associazione.

Queste gite in monte riutemprano le forze
logorate lentamente nei giorni di lavoro, sia
negli opifici, come nelle officine, come sui banchi
della scuola. D inno modo al corpo ed alla mente
di rifarsi delle perdite che essi continuamente
subiscono, inimagezzinando nuove  energie, for-
tificando moralmente e fisicamente l' individuo,
rendendolo più atto al lavoro, più e meglio di
un lungo riposo.

La Società Escursionisti Pisani manda per ciò
un caldo appello a giovani simpatizzanti pel
Turismo e spera che essi non vorranno far si
che questa bella ed utile iniziativa rimanga
senza il loro entusiastico appoggio.

GIUDICI, GIUDIZI e GIUDICATI
Al Tribunale. — Mercoledì si discuterà la

causa contro Pacifico Gabbrielli di Barbaricina,
imputato di lesioni gravissime commesse in danno
del traiuer Frank Tourner.

Il processo fu interrotto nel giugno scorso
per richiesta della P. C. che sosteneva l' incompe-
tenza del Tribunale e la competenza invece della
Corte di Assise; ma la Camera di Consiglio ha
rinviato nuovamente l' accusato al giudizio del

ibunale.
La P. C. sarà sostenuta dagli avv. Gettai e

Vaselli; la difesa dagli avv. Lecci e Cristiani.
Alla causa interverrà una schiera valorosa di

periti medici.
Echi dello Sciopero Generale. — La

Camera di Consiglio del Tribunale con ordinanza
dell' altro ieri ha pienamente prosciolto il gite
vane Vantino Gori dell' accusa di lesioni grevi
commesse in danno del deviatore del Treni elet-
trico Papi durante lo sciopero generale dello
scorso agosto. Il Gori che già aveva ottenuto la
libertà provvisoria, è stato assistito durante
I' istruttoria dati' avv. Gino Cristiani.

Il Pretore. — L' egregio avv. Francesco
De Sauctis, che ha retto per tre anni la nostra
Pretura, è stato trasferito a sua istanza alla
Pretura urbana di Genova.

Cron achetta Agraria

Pensiamo alla concimazione delle vigne.

E un fatto che nelle annate di abbou-
danza il colono fa questa riflessione : —
« Fossi matto a concimare la vigna, pro-
duce anche troppo, e il vino non costa
nulla ». E nelle annate 'scarse egli così
ragiona : La vigna non produce e non
se ne cava nulla. ,Che debbo concimare ? ».
La morale è che renda o non renda, l'agri-
coltore la vigna non la vuol concimare.
La vigna è ormai condannata a produrre
senza ricevere alimento. E le viti cosi a
poco perdono vigore e si inducono in con-
dizioni addirittura pietose.

Quando provvederemo a fare alle vigne
in queste condizioni una concimazione fatta
senza pigrizia, per ridare alle piante esau-
ste il vigore perduto ? Pensiamoci seria--
mente so vogliamo continuare a raccogliere.

•
• •

C'è poi chi .pensa a concimare la vigna,
sbagliando però la concimazione. « Ci ho
Il un bel mucchio di letame, dice il con-
tadino, è destinato alla vigna ». E nel fare
ciò fa male, poiché noi col letame portiamo
nel terreno più azoto e meno anitride fo-
sforica di quello che normalmente occorre
alla pianta per viver bene. L' eccesso di
azoto dà alle viti una vegetazione troppo
ricca che non giova punto alla qualità
dell' uva che, risulterà poco zuccherina,.
ricca di sostanze albuminoidi e il vino me-
diocre e poco conservabile.

Altri pensano al sovescio di leguminose.
La pratica è encomiabile, allorchè il so-
vescio venga concimato con fosforo e po-
tassa ; altrimenti il rimedio è peggiore del
male, perché col sovescio non concimato
noi portiamo nel terreno una grande quali-
tità di materia organica, che darà un
enorme rigoglio alle viti e intensificherà
quei difetti che abbiamo lamentato per le
uve concimate con 'salo letame.

•

E allora il coltivatore potrebbe doman-
dare : « Con che cosa pebbo concimare la
mia vigna, se il letame non va e il sove-
scio neppure ? ». Ecco come egli deve con-
tenersi. Prima di tutto ci vuole un con-
cime fosfatico, perfesfato in terreni calcari,
scorie in terreni poveri di calce e umidi.
Circa la quantità noi consigliamo un  6 q.li
in vigna specializzata.

Occorre più azoto. U azoto lo possiamo
portare col sovescio concimato, seminando
una leguminosa e concimando con scorie
o perfosfato e quando la leguminosa è
all'epoca della fioritura si interra la pianta
con una vangatura, o con un'aratura quando
questa è possibile.

Se l' azoto va portato con un concime
azotato, si presenta la questione della
scelta del concime. Solfato aminonico o
Nitrato di soda ? Noi diciamo tutti e due
insieme. Daremo di nitrato la quantità che
la pianta è in grado di poter assorbire
11 per lì, ali' azoto che occorre in seguito
provvederemo col solfato ammonico che
agisce assai più lentamente.

Gabinetto completo i lettroterapia o Radiografia
del Dott. Pietro

PISA - Via Mugelli, 4 - PISA

Raggi X di Roentgen
Acqua di Agnano - Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA FERROSO

LITINICA - DIURETICA.
Concessionario Prof. G. GASPERINI e C.

La più gradevole e la più pura fra le acque da
tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
stomaco della milza, del fegato, la distesi urica ed i
catarri vescicali.

L AGNANO è l'unica sorgente allacciata alla doccia
viva secondo i più moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare 1' AGNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con testa verde, con la
marca depositala, e le etichette della Ditta.

Per commissioni, corrispondenze, spedizioni ecc., di-
rigersi sempre: Amministrazione Acqua di Agnano
Via Vespneci 3, in Pisa.

Esportatiorie per le Anieriche ed Egitto.

Occorre poi anche la potassa, e questa
occorre tanto più in quanto la Vite dà un
prodotti) zuccherino e tutti saeno ormai
che la petassa aiuta la formazione dello
zucchero nelle piante. C' é il solfato po-
tass i co (le noi impiegheremo nella quan-
tità di 4.1i 1,50 per Ha. in vigna specia-
lizzata, c' è anche il cloruro potassico, che
si impiega nelle stesse proporzioni del sol-
fato, ma che noi consigliamo, specialmente
per i terreni poveri di calce, c' è infine
la Kainite che va usata in quantità 5 volte
superiore al solfato di potassa perchè più
povera di ossido di potassa.

La potarsa poi la useremo di regola li
dove il terreno per essere sciolto e per
non aver mai avuto anche a mezzo di le-
tame una concimazione pOtassica, mostra
di aver bisogno di questo concime.

Dott. A. GIANFALDONI..

Acqua minerale al-
calina acidula. di
proprieta E. BRUNO.

La migliore delle acque da tavola.
Garitosa naturale. bicarbonato - sudice..

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Società Telefoal Italia Centrale

PISA

Ditta EMILIO MI & C.
['ISA — Borgo Largo, 24 • 26 — /USA

GRANDI MAGAllINI
ItIobili - Letti in ferro - Tappeti - Stoffe -
Carte da parati - Ammobiliamenti completi
di ogni genere e stile.
Reparto di NOBILI per ammobiliameuti a nolo.

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

Fonti di acqua minerale naturale, gas-
sosa, acidula, alcalina, bicarbonata,
calcico, sodica, litinica.

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(Presso la Villa Pardelle).
Telefono 828

Succursale a MARINA DI PISA (Via Rabertino Franeardi).
E la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio Comunale d'Igiene, ché sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova d'Ala
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo dss i Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barberi. ,__
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle intice.'ae un timbro
a fuoco, recante il millesimo.
Seryl$10 a domicilio la bottiglie REFORME sterilizzate
Le commissioni si ricevono alle Farmacie Devoto,

Pori o Lori, Via Fihnnacci.

ALFREDO MORESCHI  gerente responsabile.
Pisa, Tip. 6imoncini 1913,

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica, paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura speciale
della stitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struzione assoluta del bulbo pilifero.

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma -

lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa del!' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengive.

VICA5C10

Ditta Fratelli ANTONINI . Pisa
Casa fon.d.ata nel 18E30

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
per produzione LATERIZI IN GENERE — TEGOLE ALLA MARSIGLIESE — MATTONI

FORATI — TUBOLARI PER VOLTERRANE.

Mattonelle in Cemento in svariate tinte moderne. 	 — Marmette in Mosaico
FORNi A FUOCO CONTINUO

per produzione CALCE IDRAULICA E BIANCA in Bagni S. Giuliano. — CEMENTI di Casale
Monferrato. — TUBI in  CEMENTO e di GRÈS.

Cataloghi, listini e Preventivi GRATIS a richiesta.

LIVETO (Pisa)
Sovrana nella cura dell' uricemia, artrite  uricemica, renelle, malattie del  ricambio, affezioni del

rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola.
SOR,G=Nrri 2D=1._1 TR=IC=SII../10 S=C01-a01

Bagni Termali e Freddi molto Radioattivi. - Grande Albergo l." Giugno 30 Settembre:.
GRANDE PB,IX INTERNAZIONALE

Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. — Consulenti sigg. proli. Bonardi,/
Casciani, Ceci, De Giovanni, Fedeli, Grocco,  Maragliano, Marchiafava, Michelazze Queirolo, Riva.
Proprietà della Società Anonima. - Successore di G. GRASSI MARIANI, con sede in Pisa, Via V. Emanuele.

anche a scopo 	Trattative tutti i giorni
curativo. 	 dalle ore9 alle 12.

(A41) Atw,,,)
iatrireofiir~"rlliMit
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